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COMUNICATO STAMPA 

BCE COMUNICA A BPM I RISULTATI DEL 

SUPERVISORY REVIEW AND EVALUATION PROCESS  

 

 CONFERMATO IL REQUISTO PRUDENZIALE DEL 9%  

DI COMMON EQUITY TIER 1 CAPITAL RATIO, GIA’ AMPIAMENTE RISPETTATO DA BPM 

 

Milano, 27 novembre 2015 – Banca Popolare di Milano rende noto di aver ricevuto la decisione finale della 

Banca Centrale Europea (“BCE”) contenente gli esiti del processo annuale di revisione e valutazione 

prudenziale (Supervisory Review and Evaluation Process – “SREP”) svolto dalle Autorità di Vigilanza 

competenti sulle banche soggette alla Vigilanza Unica Europea e previsto dall’articolo 97 della Direttiva 

2013/36/UE. 

Tenuto conto delle analisi e delle valutazioni effettuate dall’Autorità di Vigilanza nel corso dello SREP - che 

hanno evidenziato che BPM ha implementato strategie, processi e meccanismi per conformarsi alla 

Direttiva 2013/36/EU e al Regolamento Europeo 575/2013 nonché per assicurare una sana e prudente 

gestione e la copertura dei rischi ai quali è esposta - la BCE ha confermato i requisiti prudenziali già 

comunicati lo scorso febbraio, fissando quale ratio patrimoniale minimo a livello consolidato il 9% in termini 

di Common Equity Tier 1 capital ratio.  

Al riguardo, tenuto conto dell’attuale livello di Common Equity Tier 1 capital ratio a livello consolidato che, 

al 30 settembre 2015, è pari a: 

- 11,44% in termini phased in 

- 12,13% in termini fully loaded 

si evidenzia che il Gruppo BPM già rispetta ampiamente il ratio patrimoniale minimo comunicato dalla 

BCE, pur non beneficiando ancora dell’adozione dei modelli AIRB. 

Nell’ambito della valutazione prudenziale condotta, con specifico riferimento alla governance, l’Autorità 

di Vigilanza ha altresì individuato ulteriori spazi di miglioramento evidenziando talune azioni per il 

rafforzamento della governance interna della Banca anche in termini di equilibrio numerico degli organi, 

azioni che peraltro potranno essere implementate a seguito della trasformazione in società per azioni 

conseguente alla riforma delle banche popolari. 
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